
CULTURA E SPETTACOLI 

Mstislav Rostropovic a Milano 

Il concerto 

Rostropovic 
e Ughi: 
che coppia! 

ILARIA NARICI 

M MILANO II concerto che 
ha usto per la prima volta in­
sieme Mstislav Rostropovic a 
capi) della London Svmphony 
Orchestra e U.o Lgtu si e con-
eluso con un grande succevso 
netta sala del Conservatorio 
ciul ine se traboccante di un 
pubblico entusiasta nonostan­
te la settimana di polemiche 
< he avevano investito il Comu­
ne e le due Società concertisti-
i n e Serale musicali e la Socie­
tà dei concerti interessate nel-
I organizzazione dell evento 

Poche settimane dopo la 
commossa ripresa dei rapporti 
col proprio paese I Unione 
Sovctica (vi mancava da 15 
anni), Rostropovic e tornato a 
Milano con la splendida Lon­
don Symphony Orchestra che 
lo ha egregiamente seguito 
nell e»secuzionc dell Owzrure 
del Don Giovanni di Mozart, 
con la quale il concerto mila­
nese si è aperto Qui Rostropo­
vic ha evidenziato la dramma-
licita della sezione introdutti­
va condensata da Mozart nel­
le sole trenti battute dell An­
dante, puntando non tanto su 
una eccessiva estremizzazione 
dei contrasti dinamici quanto 
su una conduzione serrala del 
discorso musicale che, pur 
nella scelta di un tempo piutto­
sto lento puntava inesorabil­
mente verso 1 irresistibile vitali­
tà dell Allegro seguente, nel 
quale I orchestra londinese ha 
mostrato doti di leggerezza in­
tonazione e pulizia di suono 
veramente esemplari 

Rimpolpata nell organico 
da corni e tromboni la Lon­
don Symphony ha poi accorri-
pfcgnato Uto Ughi nell esecu­
zione di una delle più celebri 
pagine della lettura violinistica 
romantica il Concerto in re 
ntaggiow op 35 di Ckukovski 
Interprete ideale del clima 
emotivo che sigila liniero 
concerto Uto Ughi ha cantato 
con la splendida voce del suo 
Stradivari tutta la dolcezza che 
Qaikosvki profonde nei due 
ld,mi del primo tempo Quel 
syo modo di porgere la (rase 
cpn un fraseggio umbratile re­
so struggente dal sapiente uso 
di piccoli portamenti, ha tra­
scinato il pubblico attraverso 
momenti di virtuosismo piro­
tecnico lino ali efficacissima, 
n}a veramente diabolica ca­
denza eseguita da Lio Ughi 
i bri una maestria strumentale 
strabiliante II r ipporto con 
Rostropovic non 0 sempre sta­
to dal punto di vista interpre-
t Itivo di perfetta intesa 1 due 
grandi in'erpreli sono pirsi a 
vi>lte non condividere perfetta-
im nte la resa dell espressività 
cluikovskianu più estenuata e 
l'fior di pelle nella visione di 

tfoUghi controllata e asciutta 
clh parte di Rostropovic 

I (.lui sto non ha certo com­
promesso lesilo positivissimo 
iti I esci tizionc un vero cre­
sci, ndo di emozione, dal me-
I |rconico clima del secondo 
t.jmpoalla travolgi nte scrittura 
IB.1 f male che ha impegnato il 
solista noti impccc ibilo esecu­
zioni ile Ile rapidissime scale e 
i t i salti vertiginosi alla quale il 
(iibblico ha risposto con una 
vira ovazione che si e ripetuta 
pi r Rostropovic alla fine della 
Quinta Sinfonia di Sciostuko-
vjc Amico del compositore so­
vietico con il quale ebbe natu-
rilmi nte anche relazioni prò-
fissionali Rostropovic ha dato 
^questi problematica sintonia 

.ili con'enuto estremamente 
ujiir orizzato ma dall espres­
sane ambiguamente magnilo-
<rA m'e una lettura lucidissima 
ii p i i unente convincente 
l'z'tusia.smante congedo di Ro­
stropovic e della London Sym-
ITonv con un bis estratto dal 
fìmieo e CiuiVfrudi Prokofiev 

A Parigi una versione kolossal 
dei «Troiani» di Berlioz inaugura 
la sede deirOpéra-Bastille: 
ma non tutto funziona a dovere 

Qualche contrasto per le scene 
di Pizzi, imponenti e geometriche 
Ottima la direzione musicale 
del coreano Myung-Whun Chung 

Troia cade tra gli applausi 
Cresciuto (ra le polemiche, il colossale teatro pari­
gino dell'Opéra-Bastille si è aperto trionfalmente 
con i colossali Troiani di Berlioz Duemilasettecen-
to spettatori e sei ore di spettacolo, compresi I in­
tervallo per la cena e la mezz ora di applausi rit­
mati agli interpreti4 le dive Bumbry e Verrett, il di­
rettore Myung-Whun Chung e, con qualche contra­
sto, lo scenografo-regista Pier Luigi Pizzi 

RUBENS TEDESCHI 

M PARICI Poche battute di 
musira ed ecco sull enorme 
palcoscenico della nuova 
Opcn-Bastille il muro di 
Troia Altissimo bianco e 
sbrecciato I troiani esultanti 
sono impegnati a demolirlo 
per far entrare il gran cavallo di 
legno lasciato dai Greci sulla 
spiaggia, prima di abbandona­
re la guerra Fu come insegna­
no Omero e Virgilio un ingan­
nevole giorno di festa i nemici 
tornarono nella notte e, uscen­
do dal ventre del cavallo e dal 
le navi penetrarono in città at 
traverso i varchi aperti e la di­
strussero Non lu grazie ai ri­
torni della stona. 1 unico muro 
schiuso tra canti e danze ali in­
vasione di guai inattesi Senza 
distutbare Berlino restiamo 
nella capitale francese dove si 
e aperto ali insegna della 
guerra di Troia musicata da 
Hector Berlioz, il neonato tea­
tro doperà Una celebrazione 
non senza veleni 

Ali estemo il nuovo cdilicio 
costruito dal canadese Carlos 
Ott come una gran torre di ve­
tro e marmo bianco e impo­
nente E la suggestione si rin­
nova entrando nella spaziosa 
sala con la platea ascendente 
e le due gallerie che la sovra­
stano salendo sino alla lucente 
vetrata del soffitto Poi quando 
le lue si smorzano, il sipano si 
alza su un palcoscenico largo 
e pro'ondo come I avrebbero 
desiderato i maestri del grand-
opera, da Meyerbeer a Verdi e, 
s intende a Berlioz 

Come sempre, davanti ai 
monumenti della grandeur 
francese si resta stupiti Ma poi 
ci si chiede come si troveranno 
Mozart e Rossini Masscncl e 
Debussy in questa voragine 
dove i suoni si diffondono in 
modo diseguale secondo i po­
sti esaltando le voci e gli stru­
menti impastando i c o n e sfal­
sando la dizione L'acustica 
tallone dei leatn moderni sol­
leva anche qui alcuni proble­

mi C non sono gli unici Per 
ora su questo palcoscenico ul­
tramoderno dove schiaccian­
do un bottone dovrebbe muo­
versi I universo teatrale, i sofi­
sticati computer e le macchine 
prodigiose fanno qualche ca­
priccio Se ne accorge il defun­
to eroe Ettore quando si sco­
perchia la tomba e gli piovono 
addosso i frammenti della vol­
ta costrìngendolo a ripararsi il 
capo tra le mani 

Sono i primi guai di un im­
presa che, come ammonisco­
no le storie del muro ha da­
vanti a so un futuro laborioso 
A noi però come ai critici di 
mezzo mondo giunti qui per 
I occasione tocca soprattutto 
il compito della cronaca E 
questa non avrebbe potuto riu­
scire più (estosa sebbene / 
Troiani, siano un lavoro anco­
ra poco noto anche a Pangi 
Ma proprio per questo e slato 
scelto per l'inaugurazione, co­
me doverosa riparazione alle 
ingiustizie del Teatro dell'Ope­
ra dove il capolavoro di Berlioz 
fu respinto impietosamente 
nel secolo scorso 

Un pò della colpa, s inten­
de, era dell autore Scritta di 
getto, tra il 1856 e il 1858 Io-
norme partitura contiene due 
vicende successive la caduta 
di Troia, vanamente annuncia­
ta da Cassandra, e I arrivo di 
Enea scampato alla catastro­
fe nella citta di Cartagine dove 
egli ama, namato, la regina Di-
donc, ma I abbandona per 
compiere il suo destino sulle 
spiagge della futura Roma Di 
done come Cassandra, si uc­
cide 

Doppia sciagura doppio al­
lestimento, doppie spese e 
per lo più, per un lavoro osten­
tatamente antimodemo Fu 
I opinione dei dingenti dell'O 
pera che. attorno al 1860 can­
cellarono i Troiani dai pro­
grammi Oggi e facile entrar­
ne la miopia ma la realtà e 
che Berlioz riesumava nel me­

lina scena suggestiva dei «Troiani» di Berlioz che hanno inaugurato la nuova sede dell Opéra-Bastille 

do più grandioso possibile, 
non uno ma due generi teatrali 
fuori moda 

Appartengono al s,rand opfl 
raormai in via di estinzione le 
battaglie le danze, le proces­
sioni le cacce e gli avvenimen­
ti spcttacolan che accompa­
gnano i drammi umani di Cas­
sandra e Didone Musicalmen­
te, poi, il racconto recupera 
l impianto classico inauguralo 
da Lully e Ramcau nel Sei Set­
tecento rinnovato da Gluck e 
proseguito da Cherubini e 
•"pontini Su questo via Berlmz 
invertendo la tendenza otto­
centesca ali unità, costruisce 
la sua opera come una succes 
sionc di blocchi musicali e 
drammatici Momenti gesti in 
cui I emozione e cristallizzata 
nelle grandi arie e nei magi­
strali intrecci vocali mentre il 
coro e I orchestra costruiscono 
attorno pantomime e gruppi 
non meno statuari 

Il tutto come nella pittura di 

Delacroixe nella poesia di Vic­
tor Hugo ammirati contempo­
ranei impngionando l'ardore 
delle passioni in immagini di 
grandiosa bellezza moltiplica­
te e sovrapposte senza misura 
Da ciò la tendenza alla monu-
mentalità, la sovrabbondanza 
teatrale accanto alla stilizza­
zione il rapprendersi dell esa-
gitazione romantica nella posa 
classica Con l'ulteriore conse­
guenza che mirando al totale, 
non conta più la qualità dei 
singoli blocchi, accataslati al­
ternando pagine sublimi - co­
me la disperazione di Cassan­
dra e I amore di Didone - ed 
altre dove la maniera finge 11-
spirazione 

Tocca alla messa in scena e 
alla direzione musicale com­
pensare le lacune, ritrovando 
quell unità che nelle intenzio­
ni di Berlioz deve comprende­
re la tragedia di Shakespeare e 
la lirica compostezza di Virgi­
lio Le scene costruite da Pier 
Luigi Pizzi SI sforzano d. rag-

g.ungerla nella geometnea 
classicità delle strutture che 
scorrendo con ammirevole 
lunzionali'à inquadrano le di­
verse situazioni Soprattutto la 
prima parte quella troiana 
tutta in bianco e nero ha una 
forte presa Poi 1 invenzione in 
particolare nella regia, diventa 
più scarna legata a simbolismi 
un po' ingenui e ripetitivi il 
bianco il nero e il rosso-ocra 
come allusioni della vita della 
morte e dell amore, il labinnto 
in cui gli amanti si perdono, 
cosi vn altermndo momenti 
suggestivi (il mare di spume 
bianche o il cavallo memore di 
Ronconi) ad altri decisamente 
deboli cerne la nave infantile 
di Enea o i cen per la pira di Di­
ttane Cadute che han provo­
cato la vivace reazione di una 
parte del pubblico anche se 
I assieme lunziona egregia­
mente 

Nessun dubbio invece sulla 
nuscita musicale grazie so­

prattutto alla direzione di 
Myung-Whung Chun, che esal­
ta le miglion caratteristiche di 
Berlioz la vanetà e la ricchez­
za del colore strumentale, cosi 
espressivo da rendere il senso 
della passione, dello struggi­
mento dell angoscia Mirabile 
tessuto su cui le voci galleggia­
no con tutto il fascino del tim­
bro umano Qui stravincono la 
Cassandra di Grace Bumbry e 
nonostante qualche logorio la 
Didonc di Shirley Verrett au­
tentiche eroine dell'amore e 
della morte, impeccabili nello 
stile e nella presenza Al loro 
confronto il grezzo Enea del-
1 amencano George Gray fa 
una meschina figura Poi la fol­
la dei troiani e dei cartaginesi 
tra cui ncordiamo almeno Na­
dine Denize, assieme ai tanti 
che andrebbero citati e che 
h inno avuto il loro trionfo alla 
fine assieme al direttore, al co­
ro ali orchestra ai macchini­
sti con uno scrosciante mare 
di applausi 

L'intervista. Parla Eric Rochant, regista del film «caso dell'anno» in Francia 
«Non ho maestri. Ho scritto questa storia perché nessuno la raccontava» 

«Benvenuti in un mondo senza pietà» 
Chissà se diventerà un caso di costume come e 
successo in Francia7 Sta per uscire in Italia Un 
mondo senza pietà, il film di Eric Rochant che vin­
se, qualche mese fa a Venezia, la Settimana della 
critica È la stona di un amore tra uno sbandato 
serua ideali e una ragazza in camera, ma racconta­
ta con una sincerità e un'ingenuità che colpiscono 
A Roma il regista e protagonista Hippolyte Girardot. 

MICHELE ANSELMI 

i c ! « h r -
Mireille Perrier e Hippolyte Girardot nel film ..Un mondo senza pietà» 

• i ROMA Un mondo senza 
pietà7 11 bel film di Eric Ro­
chant ha ragione a prenderse­
la con questi anni Ottanta vo­
raci e pragmatici che non dan­
no una chance a ragazzi come 
Hippo Eppure questo ventol-
tenne cineasta francese non 
dovrebbe lamentarsi il suo 
piccolo film e uno dei più pre­
miati dell anno a Venezia ha 
vinto la Settimana della critica 
due set imane la s e aggiudica 
lo due prestigiosi Cesars I altro 
ieri il festival iiorcntino -France 
Cinema- gli ha tributato il nco 
noscimento per la migliore 
opera prima 89 e quanto il 
pubblico nella sola Cingi ha 
totalizzalo jOOmila biglietti A 
giugno debutterà negli Lsa in­
tanto sta per uscire in Italia 
dove dillicilmenle replicherà il 
success Irancese 

Ovviamente ci piacerebbe 
essere smentiti perche- - ni I 
genere "giovani nella metropo­
li- - Un mondo senza pietà si 
menta simpatia e attenzione 
per il tono Iresco e sincero per 
il linguaggio naturalistico per 
il punto eli vista -dal di dentro-
su una generazione scoppiata 
edistrotta -Siamodelle nullità 
Non e resta che innamorarci 

come dei coglioni- protcsla 
Hippo II campione sociologi­
co non e forse attendibile al 
cento per cento ma bisogna 
riconoscere a Rochant di aver 
colpito nel segno 

Eccolo a Roma alto capelli 
lunghi blue icans grigi su una 
giacca vecchio stile aria da 
scoccialo a presentare il film 
insieme ali attore Hyppolite 
Girardot (nessuna parentela 
con la celebre Annie) e al pro­
duttore Alain Rocca Dice 
•Non me ne frega niente dei 
giovani Semmai sono i genito­
ri che devono andare a vedere 
Ln mondo senza pietà per 
spiare dal buco della serratura 
ciò che fanno i figli quando 
v inno a vivere fuon casa II 
mio e un film sulla condizione 
umana su dei personaggi che 
conosco e che mi sembrano 
interessanti Niente di più-

Scusa, perché I maschi sono 
così fragili, sbandati, difet­
tosi, mentre le ragazze così 
pragmatiche e attaccate alla 
carriera? 

Le ragazze hanno altro da fare 
che portare il lutto delle uto­
pie Quando una ragazza di 
oggi incontra un ragazzo di og 
gì 1 incontro e Ira una tipa de­

cisa e uno scoppiato Guarda­
te Hippo È un-re della strada-, 
e corteggiato, rispettato temu­
to, Nathalie ali inizio e solo 
un avventura eccentrica poi 
diventa un ossessione E dovrà 
lavorare parecchio prima di 
averla 

Perché Hippo ripete sempre 
«Se almeno potessimo pren­
dercela con qualcuno-? 

È evidente Una vita senza ca 
pn espiatori e dilficile da sop­
portare Hippo non ne ha per 
quesloeuncroc Guardatcco-
me vive non lavora non si di­
verte non va al ristorante, ne al 
cinema non legge non va mai 
in vacanza Odia la vita che 
cosa gli resta a parte I amore9 

Come ti spieghi il successo 
del film, per lo meno in 
Francia? Te l'aspettavi o è 
stata una sorpresa? 

Ogni volta che penso a 6« 
mondo senza pietà penso ad 
un miracolo È un film che po­
teva benissimo non esistere t 
invece I affetto che riscuote 
ovunque da Tokio a Madrid e 
la testimonianza della sua esi­
stenza Perche piace' Non lo 
so In (rancia e servito ai gior­
nalisti per parlare dello stato 
del cinema (ranci se Credo 
che sia una questione di tono 
di linguaggio di sincerila del 
punto di visi i Ho scritto e di 
retto questo dlm per un motivo 
molto semplice ne sentivo la 
mancanza Sentivo la mancan­
za di uno sguardo concreto 
convicenlc reale su un pezzo 
di società Iranccse Gli ameri­
cani lo fanno molto bene noi 
(rancesi siamo spesso timoro 
si E poi volevo raccontare che 
i giovani non sono tutu punk o 

vuppies o simili a quei ligunni 
della pubblicità dei chewing-
gum che vanno a cavallo, sul 
windsurf sulle zattere e suona­
no sempre la chitarra 

Hai dei modelU?Ti riconosci 
in qualche «scuola-? 

Grazie a Dio no E non vedo 
ali orizzonte nemmeno una 
nuova Nouivfle Wague Esisto­
no de i gruppi di autori, ma non 
esprimono posizioni morali sul 
cinema IraBesson Bcineix e 
Assavas prefensco ancora i 
•vecchi- della Nouvelle Vaqur 
Rivettc, ad esempio II suo La 
banda dei quattro sembra il 
film di un giovane per come e 
girato per gli attori che usa 
per I innocenza che e e den­
tro Abbiamo bisogno di genie 
come lui 

Hai visto «Palombella rossa-
di Nanni Moretti? 

Si I ho trovato molto vicino al­
la mia sensibilità Mi piace 
quell amalgama di commozio­
ne e di ironia Moretti fa ndere 
con dolore E poi parla di due 
te mi 'ondamentali oggi la crisi 
del pulito comunista e la pre­
sa del potere dei mass media 
sul linguaggio È strano vivia­
mo nell epoca delle comuni­
cazioni di massa e ciò accade 
in un momento in cui non ab­
biamo niente da dire Quanto 
al partito comunista, credo 
che i giovani continuino a es­
sere tendenzialmente di sini­
stra e nella loro natura non 
potrebbe essere diversamente 
Il problema almeno per me è 
contro chi battersi e per cosa 
Non vorrete mica che ci scal­
diamo per il Mercato comune' 
(che poi e sempre un merca­
to) 

'< ». 

\<fL 

Angela Finocchiaro ha presentato a Modena il suo nuovo «Zoe» 

Attrici comiche 1: Finocchiaro 

Zoe, la sorella 
di Oblomov 

MARIA GRAZIA GREGORI 

Zoe 
di Giancarlo Cabella n'gia di 
Ruggero Cara scene e costumi 
di Emanuele Luzzati musiche 
di Paolo Carchi Interpreti An­
gela Finocchiaro Ruggc ro Ca­
ra Marco Zannoni Produzio­
ne Ater-Ert 
Modena: Teatro StorchJ 

M MODENA Una giovane 
donna sta giorno e notte, in­
chiodata a un grande letto di­
sordinato allo stesso tempo 
zattera e punto d appoggio, ul­
tima spiaggia ed ombelico del 
mondo Si chiama Zoe ma po­
trebbe benissimo essere la so­
rella dell Oblomov di Concia-
rov, incapace com e di vivere 
una vita attiva Attorno al suo 
letto si affanna una balia che la 
accudisce, portandole la pri­
ma colazione con la calda 
ciambella alla marmellata, che 
la consola quando crede - in 
un sogno ncorrente - di affon­
dare insieme al Titanic o quan­
do nemerge senza volontà dal 
«terzo livello» dei suoi lunghi 
sonni 

Il letto di Zoe (troneggiarne 
nella scenografia di Emanuele 
Luzzali) e anche un trovaro­
bato infernale un deposito di 
memorie oltre che di stracci e 
di resti ormai muditi di qualche 
ciambella È come il bidone di 
Beckett, qualcosa in cui slare e 
in cui scompanre una cipolla 
che perde a mano a mano i 
suoi strati per mostrare I cuore 
dell umana disperazione scan­
dita da un orologio a cucu che 
suona nei momenti più impen­
sati e alleviata dilla csclusva 
presenza di una chiocc 10I i in 
una gabbia per uccelli È dun­
que abbas'unza scont. to che 
fra Zoe e la balia (che qui e in­
terpretata da un uomo I a"ore 
Marco -Cannoni) si instauri un 
rapporto sadico e masochisti­
co insieme Sappiamo m'aiti 
che la balia costretta com 0 a 
occuparsi in tutto e per tutto di 
Zoe vive nascondendo un suo 
nerboruto spasimante anche 
se a sua volta ha un enorme 

potere sulla incapacità della 
rigazza di essere autosulfi-
ciente L'unica speranza per 
In è* che Zoe si innamori Ed 
ecco apparire da linestre, da 
pirtugi da pone da anfratti 
che improvvisamente si apro­
no ne Ila parete che fa da stan­
do al lenone, lui, l'altro I uo­
mo in ben otto travestimenti 
diversi - da poeta a disc-ioc-
kev - fino alla trasformazione 
finale in marito che gli costerà 
la vita Intanto però non si sa 
come Zoeenmasta incinta. 

Scruto da Giancarlo Cabella. 
autore non nuovo sui palco­
scenici dell Ater (suo era La 
stanza dn don di china presen-
t ito un pò dovunque) Zoe è 
di gran lunga il suo tentativo 
teatrale P'U ambizioso Ma al 
di là dell intrigante spunto ini­
ziale che vede in Zoe un Oblo­
mov in gonnella il lesto è mo­
nocorde e non garantisce 
quello spessore che invece 
promette in un inizio non 
scontato A dare il successo a 
questo spettacolo, dunque, 
più che la scrittura è il concer­
tato dei tre bravi attori, da An­
gela Finocchiaro a Ruggero 
Cara (sua la regia) a Marco 
Zannoni Ed è soprattutto gra­
zie a loro se questo lavoro di­
verte un pubblico generoso 
anche di applausi a scena 
aperta 

Come regista Cara ha usato 
con sicurezza le caratteristiche 
interpretative degli attori di cui 
disponeva Ha spinto una An­
gela Finocchiaro assai brava a 
prendere il testo contromano, 
scoprendovi profondità im­
pensate con una ironia ricca di 
spessore coinvolgente, giusta­
mente apprezzata dagli spetta-
ton E ha giocato anche sullo 
straniamente in chiave para­
dossale che gli ha offerto la 
buona prova di Marco Zanno-
ni come balia ritagliando per 
se nei suoi olio travestimenti. 
un godibile vademecum di un 
personaggio incerto fra la di­
mensione dell assurdo e una 
coinvolgerne comicità 

Attrici comiche 2: Carlina Torta 

La piantina 
della casalinga 

STEFANIA CHINZARI 

Carlina Cardunculus 
scritto diretto e interpretato da 
Carlina Torta Scene e costumi 
di Fabnzio Palla luci di Yuroi 
Sale ri Produzione Li Con­
temporanea 83 
Roma: Teatro Due 

•ÉV C e un tratto distintivo e 
omogeneo che conlruJdislin-
gue gli attori e soprattutto gli 
attori comici di questi ultimi 
anni òli monologo Addestriti 
dagli sketch televisivi tucilitati 
dalla ricerca di un rapporto 
personale con il pubblico e so­
prattutto dai temi - confessio­
ni sproloqui raccontali mes­
se in piazza di dubbi e spro­
porzionate difficolta di vita -
gli attori hanno trovato nel soli 
loquio da palcoscem.-o una 
via pnvilegiata allo spettacolo 
Una direzione che die.» mollo 
anche sugli stretti e frequenti 
legami tra teatro e telev isione 

Non sfugge al monologo 
anzi lo esalta in tutte le sue lor-
me il nuovo spettacolo di Car­
lina Torta che dopo Riso inte­
grale e ora in scena con Carli­
na Cardunculus un vero e pro­
prio omaggio al lavoro in soli 
tudine Scritto diretto e Inter 
pretato da lei stc">sa lo 
spettacolo racconta - ma con 
quello stile inconcludente e 
frantumato del racconlo che 0 
tipico del monologare - il po­
meriggio casalingo di Mauri­
zia, una donna sulla trentina 
casualmente e distrattamente 
abbigliata, da poco tempo di­
soccupata dopo più di sedici 
anni di lavoro 

Il suo maggior probemu ci 

dice subito è la memona (ed 
anche questo è un tema su cui 
recentemente si sono misurali 
in molti ultimo esempio in or­
dine di tempo Mattonile mez 
zo gaudio di Leila Costa) Per 
de le chiavi non si ricorda le 
cose che ha appena detto 
smarrisce a poco a poco il sen­
so delle propne azioni Sep­
pi llita da tutu i libri che non e 
mai riuscita a leggere e che 
ora approfittando del troppo 
ti mpo libero vuole costringer­
si a studiare Maurizia è con­
fortata solo dalla presenza del-
li «cirlnj eardunculs» una 
piantina di cardo che pare 
se icci ogni possibilità di mala­
sorte 

Carlina Torta alle prese con 
i tre ruoli di autnee attrice e re­
gista ha puntato molto sulla 
recita/ione, che ha reso alte­
rativa, nevrotica e strabuzzan­
te un pò clownesca e un pò 
disperata, sempre improntata 
sugli accenti realistici della 
parlata milanese E abile nel 
moltiplicare i vari personaggi-
voce che visitano la sua stanza, 
dalle amiche poco comprensi­
ve ad un eventuale Super lo in 
vena di rimproveri ma alla sua 
interpretazione I impegno di 
re già poteva dare I evoluzione 
e il crescendo che mancano a 
far decollare il testo Nella 
senttura lunzionale alla prova 
d altnce e però piacevole ri­
trovare attribuite alla ligura di 
Maunzia ntratto femminile 
colloquiale e smamto alcune 
possibili autocritiche allo spet­
tacolo, che Carlina Torta ha 
spintosamente insente nel mo­
nologo 
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